
ValtidoneeValtrebbia

CENTRI AUDIOPROTESICI
PROGETTOUDIRE snc diTACCHINI MONICA
Laureata in Tecniche Audioprotesiche - Università di Parma
Esame gratuito dell’udito - Convenzionata ASL e INAIL
Visite anche a domicilio - via Felice Frasi n.8 - Piacenza

Tel. 0523/325857 Cell. 347/8661807
Punti assistenza a BOBBIO-BETTOLA-PIANELLO V.T.

CARPANETO - VIA TRIESTE, 11 APERTO TUTTI I MERCOLEDÌ h. 9 - 12

ASSISTENZA ANZIANI
ASKLEPIOS.R.L.

Assistenza alla persona 24 ore su 24
AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA

Badanti a domicilio - Assistenza domiciliare a necessità
Servizi generali all’ anziano - Colf - Baby sitter

Via Cerati, 7 - Piacenza - Tel. 0523/499644 - Cell. 366/8054221

MEDICINAVETERINARIA
Dott.GERARDOFINA -Dott. LUCAFERRARI

Dott.ssaVALENTINAOLIVI
Clinica - esami ematochimici - chirurgia

ortopedia - diagnostica - studi radiografici
educazione di base - visite comportamentali

Via Pirandello 11/13 Piacenza (Zona Veggioletta) – Tel 0523 481661

ASSISTENZA ALLA PERSONA
PIACENZAASSISTENZA

Assistenza domiciliare e ospedaliera alla persona 24h su 24.
Servizi infermieristici ed accompagnamento presso negozi/ambulatori.

Trattamenti osteopatici e riabilitazionemotoria a domicilio.
Parrucchiera ed estetista a domicilio

AUTORIZZATA AD OPERARE PRESSO PRESIDI AUSL DI PIACENZA E PROVINCIA
Via Veneto 88/A - Tel. 0523.712504 - Cell. 346.6178072 - www.piacenzassistenza.it

Per questi annunci rivolgersi ad:

ALTRIMEDIA Spa
Tel. 0523/38.48.11

oggiaborgonovo

La meraviglia della
complessità nel libro
di Nicola Pionetti
BoRGoNovo - (mm) Oggi, sa-
bato, alle 18 al bar centrale
lungo via Roma a Borgonovo
presentazione di un libro
dell’autore sarmateseNicola
Pionetti. Il libro si intitola La
scoperta della complessità.
Il giovane autore indaga il

tema della complessità, uno
degli argomenti che da sem-
pre hanno destato la mera-
viglia negli uomini, a partire
dalla riflessione filosofica
greca.
«Un’indagine - spiega l’au-

tore - sulla necessità di “tro-
vare un senso” alla realtà
molteplice, composita,
frammista di bellezza, ordi-
ne, kosmos, sempre in bilico
tra essere e non essere».
L’incontro è libero e aperto
a tutti.

a sinistra, il prof. Sali con il prof. Joachim Hahn di Hannover; sopra, con il prof. Gerrit Dirksen dell’Università di Monaco; a
fianco, al centro il prof. Messieri con un gruppo di docenti e studenti dell’Università di Bologna accolti dal giovane prof. Sali

StaSeralaconSegna-La sua attività di veterinario è iniziata nel 1954 in AltaValtrebbia

SaN NiCoLò - «Nessuno è profeta in
patria? Beh, in questo caso mi
sembrache il detto sia stato smen-
tito». È con una battuta che il pro-
fessor Giovanni Sali esprime sod-
disfazione per la scelta del Comu-
nedi attribuirgli il nono“Cavallino
d’oro” del comune di Rottofreno,
onorificenza riservata ai cittadini
più illustri. La consegna stasera al-
le 21 al teatro parrocchiale di San
Nicolò.
«E’ un riconoscimentochemi fa

enormemente piacere» commen-
ta Sali. «Avevo sentito ventilare
quest’ipotesi, ma sono rimasto
sorpreso perché considero il pre-
mio come una conferma del mio
sentirmi parte della comunità di
San Nicolò e Rottofreno, del fatto
che stiamo reciprocamente bene
insieme». Quella di cui il dottore è
testimone è una storia di amore e
passione incondizionati per il la-
voro e lo studio. Classe 1929, ori-
ginariodi Piacenza, si laurea in ve-
terinaria nel 1952 e dal 1954 si oc-
cupa «dell’esperienza straordina-
ria della condotta medica e vete-
rinaria», come ladefinisce, nei co-
muni dell’Alta Valtrebbia: Ottone,

Zerba eCerignale. Lì opera 4 anni,
passando poi a Rottofreno e Ca-
lendasco. È così che la sua vita si
lega indissolubilmente a San Ni-
colò.
«Non avevo in programma di

trasferirmi, abitavo in città e aPia-
cenza avevo già acquistato un ter-
reno per avviare un ospedale per
bovini, progetto chemi stavamol-
to a cuore», racconta. A intralciare
i piani, però, ci si è messa la legge
che imponeva al veterinario di as-
sumere la residenza nel territorio
in cui gestiva la condotta. Per que-
stoSali arriva aSanNicolòdovevi-
ve anni molto intensi: «Ero a di-
sposizione degli agricoltori 24 ore
su 24 compresa la domenica per
11mesi all’annoe impiegavo il do-
dicesimo mese per l’approfondi-
mento e lo studio», ricorda. Non
solo. Da subito si è rivelata forte la
sintonia con il legame con la gen-
te. «La mia clinica è nata inizial-
mente alla Cattagnina grazie alla
disponibilitàdel papàdel chirurgo
Stefano Lucchini: io mi preoccu-
pavo di curare gli animali del suo
allevamento e lui mi aveva con-
sentito l’utilizzo di un garage tra-

sformato in una sala operatoria
rudimentaleperdare corpoalmio
sognodel policlinicoper la chirur-
gia e l’ostetricia bovina: nel 1960
si trattava di un obiettivo molto
all’avanguardia, che aveva colpito
gli operatori del settore tanto in I-
talia quanto inEuropa». Trasferita
poi l’attività in via Giordani, ha
fondato il Centro Studi “Clinica
Veterinaria S.Francesco”, orienta-
to alla formazione permanente,
alla ricerca ed alla sperimentazio-
ne clinica: nel corso di 20 anni è
stato frequentatodaoltremille ve-
terinari provenienti da tutto il Pae-
se. Fondamentale, per la forma-
zione di Sali, è stata quella che lui
definisce la sua «rivoluzione cul-
turale»,maturata inGermaniado-
ve nel 1961 vive l’esperienza della
Scuola Superiore di Medicina Ve-
terinariadiHannover, centrodi ri-
ferimento per la buiatriamondia-
le. Un legame - quello con ilmon-
do tedesco - che conserva e che
nel 1995 gli è valso la nomina a
MembroCorrispondenteper l’Ita-
lia della Accademia Tedesca di
Medicina Veterinaria.

Filippo Zangrandi

L’aquila degli alpini di Sarmato inaugura
la cittadella nazionale alla Cecchignola

«IlCavallinod’oroèunriconoscimento
checonfermaimiei legamiconSanNicolò»
Il professorGiovanniSali: smentito il dettochenessunoèprofeta inpatria

▼Sannicolò

Festa del patrono
celebrazioni al via
■ (f.z.)Partono oggi conun
programma di tutto rispetto,
a SanNicolò, i festeggiamenti
per il patrono San Nicola da
Bari.Nato aPàtara di Licia, in
Turchia, fra il 261 ed il 280, il
santoperseprematuramente
i genitori a causa della peste.
Divenne così erede di un ric-
co patrimonio che distribuì
tra i poveri e perciò ricordato
come grande benefattore. In
seguito lasciò la sua città na-
tale e si trasferì a Myra dove
venneordinato sacerdote. Al-
la morte del vescovo della
città, venne acclamato dal
popolo come nuovo pastore.
Imprigionato ed esiliato nel
305 durante la persecuzione
diDiocleziano, fupoi liberato
daCostantinonel 313 e ripre-
se l’attività apostolica.Diven-
tato giànelMedioevounodei
santi più popolari del cristia-
nesimo, è protagonista di
molte leggende riguardanti
miracoli a favore di poveri e
defraudati. Le attività in suo
onore prenderanno il via a
San Nicolò con la santa mes-
sa celebrata alle 18 in chiesa
alla presenza del vescovo
Gianni Ambrosio. Alle 21, nel
teatro parrocchiale, seguirà il
concertobeneficodel Placen-
tiaGospel Choir che, insieme
all’esibizione della Banda
Piacenza, accompagneranno
la consegna del “Cavallino
d’oro” al professor Giovanni
Sali da parte del sindaco Raf-
faele Veneziani. Domani, do-
menica, sarà la volta della so-
lenne celebrazione eucaristi-
ca presieduta da Monsignor
Giuseppe Illica, vicario gene-
rale della diocesi di Piacenza
- Bobbio. I festeggiamenti
proseguiranno quindi nel
giornodell’ImmacolataCon-
cezione, quando alle ore 11
presso la chiesa parrocchiale
sarannocelebrati gli anniver-
sari di matrimonio di una
ventinadi coppiedel paese. A
seguire, l’inaugurazionedella
mostra di presepi allestita
sempre nell’edificio di culto.

SaRMaTo - Questa volta gli alpini
di Sarmato sonoarrivati primadi
tutte le altre Penne Nere d’Italia.
Non solo: prima di tutte le asso-
ciazioni d’armadel nostroPaese.
Daqualchegiorno, il piccolomo-
numento raffigurante un’aquila
in ferro battuto che finora cam-
peggiava di fronte all’ingresso
della sede alpina sarmatese fa o-
ra bellamostra di sé nel giardino
della Città Militare della Cecchi-
gnola, a Roma. Il trasferimento,
voluto dal generale Giorgio Bat-
tisti che comanda la cittadella
militare, è avvenuto nei giorni
scorsi conuna grande cerimonia
a Roma. Come mai alla Cecchi-
gnola – lì dove si formano i sol-
dati dell’esercito e dove si inse-
gna ladottinamilitare – sonocosì
tanto interessati ad una piccola
aquiladi ferro? «Tuttonascedalle
visite che il generaleGiorgioBat-
tisti, anch’egli alpino, ha fatto a
Sarmato in diverse occasioni uf-
ficiali» spiega il capogruppodegli
Alpini sarmatesi Sesto Marazzi.
«Essendo rimastomolto conten-
todell’accoglienza inpaese, pas-
sandodavanti alla nostra sedeha
notato il nostro cippo, presente
ormai da 20 anni e frutto di una

donazione. Così, ha chiesto e vo-
luto che fosse portato alla citta-
della militare di Roma. Siamo la
prima sezione alpina che arriva a
posizionare un suomonumento
all’interno della cittadella, dove
esiste un importantissimo mu-
seo dei mezzi militari aperto al
pubblico. Così, tutti coloro che
andranno in visita passerannodi
fronte al nostro monumento,
sotto al quale si trova la nostra
targa degli alpini di Sarmato e

della sezione di Piacenza con la
dedica al cappellano Don Bruno
Negri». L’aquila in ferro battuto,
montata su un vero masso della
Pietra Parcellara, rappresenta la
forza alpina ed è stata posiziona-
ta in un giardinetto, rivolta verso
il Tricolore. L’inaugurazione è
avvenuta inquesti giorni aRoma
alla quale ha partecipato, oltre a
Battisti, unadelegazione guidata
daMarazzi conFilippoBraghieri
della Proloco, il parroco don Sil-

vio Cavalli (espressamente ri-
chiesto dal generale Battisti per
la benedizionedelmonumento),
l’ex presidente sezionale Ana
Bruno Plucani con l’attuale vice
Pierluigi Forlini, il rappresentan-
te degli alpini valtidonesi Enrico
Bergonzi assieme ai gruppi dei
comuni vicini e di Vigolo Mar-
chese, oltre ad alcuni cittadini
sarmatesi. Così, tra i militari
schierati per l’occasione, è stato
rinsaldato il legame tra Sarmato

e l’esercito. E dopo la cerimonia
ufficiale, spazio anche ad un ap-
prezzato rinfresco con prodotti
sarmatesi e piacentini, tra sala-
me, coppa, vino e ciambelline.
Mai nessunoaveva avuto l’onore
di avere un monumento all’in-
ternodella cittàmilitare. «La spe-
ranza è che ora le altre associa-
zioni d’arma facciano lo stesso e
posizionino altri monumenti»
concludeMarazzi.

Cristian Brusamonti

sannicolò

Lavoroegiustiziasociale:
oggiunconvegno
conRenataPolverini
SaN NiCoLò -RenataPolverini, già
presidente della Regione Lazio,
oggi vicepresidente della Com-
missione Lavoro della Camera,
interverrà oggi alla presentazio-
ne del libro di Gianluca Passera
La nobile impresa: lavoro, futu-
ro e giustizia sociale che si terrà
alle 17 al centro culturale di San
Nicolò per iniziativa dell’Unio-
ne generale del lavoro (Ugl) di
Piacenza con il patrocinio del
Comune di Rottofreno. Dopo il
saluto del sindaco Raffaele Ve-
neziani, interverranno l’autore,
Maurizio Libelli, segretario reg-
genteUgl provinciale, Tullia Be-
vilacqua, segretaria Ugl Emilia-
Romagna e la Polverini. Chiude
i lavori, il segretario generaleUgl
Paolo Francesco Capone. Mo-
deratore sarà Pino De Rosa, se-
gretario regionale Ugl terziario.

L’aquila in ferro
battuto con la targa
degli alpini di
Sarmato e della
sezione di Piacenza
e la dedica al
cappellano Don
Bruno Negri, si trova
ora nel giardino
della città militare
della Cecchignola,
a Roma

Tra SanNicolò e Rottofreno

Tamponamento tra auto, due feriti
◗◗ Tamponamento tra due auto sullaVia Emilia all’altezza della località
Cattagnina di Rottofreno alle 19 di ieri. Due persone sono rimaste ferite in
modo non grave. Intervenuti mezzi di soccorso del 118 e della Croce
Rossa, vigili del fuoco e polizia stradale. (foto Bersani)
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